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1 Ti l IV i d i i di bbli hi di i1. Titolo IV: soggetti destinatari di obblighi di sicurezza;
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Decreto Legislativo 81/08 : 306 art + 51 aDecreto Legislativo 81/08 : 306 art + 51 aDecreto Legislativo 81/08 : 306 art.+ 51 aDecreto Legislativo 81/08 : 306 art.+ 51 a
Titolo IV  : art.88 – art.160
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DefinizioniDefinizioni
Committente

Committente:

(Art. 89 comma 1 lett. b )

Il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente
da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera
pubblica, il committente e' il soggetto titolare del potere decisionale e di spesap , gg p p
relativo alla gestione dell'appalto.
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ObblighiObblighi
Committente

ObblighiObblighi

Obblighi del Committente o del Responsabile Lavori
1 Il itt t il bil d i l i ll f i di tt i d ll’

(Art. 90 comma)

1. Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera,
si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all’articolo 15, in
particolare:
a) al momento delle scelte architettoniche tecniche ed organizzative onde pianificare i varia) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari

lavori o fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente;
b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di

lavorolavoro.

1-bis. Per i lavori pubblici l’attuazione di quanto previsto al comma 1 avviene nel
rispetto dei compiti attribuiti al responsabile del procedimento e alrispetto dei compiti attribuiti al responsabile del procedimento e al
progettista.
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ObblighiObblighi
Committente

ObblighiObblighi

Obblighi del Committente o del Responsabile Lavori
2 Il itt t il bil d i l i ll f d ll tt i

(Art. 90 comma)

2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione
dell'opera, prende in considerazione i documenti di cui all'articolo 91, comma
1, lettere a) e b).

3 Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici anche non3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non
contemporanea, il committente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa
esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento
dell'incarico di progettazione designa il coordinatore per la progettazionedell incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione.
(arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro il committente o il
responsabile dei lavori)
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ObblighiObblighi
Committente

ObblighiObblighi

Obblighi del Committente o del Responsabile Lavori
4 N i ti i i i è i t l di iù i t i i h

(Art. 90 comma)

4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non
contemporanea, il committente o il responsabile dei lavori, prima
dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori,
in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98in possesso dei requisiti di cui all articolo 98.
(arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro il committente o il
responsabile dei lavori)

5 La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui dopo5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo
l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di
essi sia affidata a una o più imprese.
(arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro il committente o il(arresto da tre a sei mesi o con l ammenda da 2.500 a 6.400 euro il committente o il
responsabile dei lavori)
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ObblighiObblighi
Committente

ObblighiObblighi

Obblighi del Committente o del Responsabile Lavori
6 Il itt t il bil d i l i l i d i i iti di

(Art. 90 comma)

6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di
cui all'articolo 98, ha facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la
progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

7 Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie
e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e
quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono
indicati nel cartello di cantiereindicati nel cartello di cantiere.
(sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro il committente o il responsabile
dei lavori)

8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi
momento, anche personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo
98, i soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4.
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ObblighiObblighi
Committente

ObblighiObblighi

Obblighi del Committente o del Responsabile Lavori
9 Il itt t il bil d i l i h l di ffid t d i

(Art. 90 comma)

9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei
lavori ad un'unica impresa o ad un lavoratore autonomo:
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei

lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare con le modalità di cuilavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui
all’ ALLEGATO XVII. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui
all’allegato XI il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto medianteall allegato XI il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante
presentazione da parte dell’impresa e dei lavoratori autonomi del certificato di
iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altriregolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri
requisiti previsti dall’ ALLEGATO XVII;

(arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.000 a 4.800 euro il committente o il
responsabile dei lavori)
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ObblighiObblighi
Committente

ObblighiObblighi

(Art. 90 comma)

Obblighi del Committente o del Responsabile Lavori
b) hi d ll i p t i i di hi i d ll' i di di ti t pb) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per

qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro
(INAIL) e alle casse edili nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo(INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo
stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai
lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i
cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI il requisito di cui alcui lavori non comportano rischi particolari di cui all allegato XI il requisito di cui al
periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del
documento unico di regolarità contributiva fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis,
comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,comma 10, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo
applicato;
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ObblighiObblighi
Committente

ObblighiObblighi

(Art. 90 comma)

Obblighi del Committente o del Responsabile Lavori
) t tt ll’ i i t i d t p i d ll’i i i d i l i tt d l p dic) trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di

costruire o della denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui
all’articolo 99, il documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori
autonomi fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16 bis comma 10 del decreto legge 29autonomi, fatto salvo quanto previsto dall articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e
una dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui alle
lettere a) e b)lettere a) e b).

(sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro il committente o il responsabile dei
lavori)
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ObblighiObblighi
Committente

ObblighiObblighi

(Art. 90 comma)

Obblighi del Committente o del Responsabile Lavori
10 I d l i di i di di t di i ll’ ti l 10010. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 o

del fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure
in assenza di notifica di cui all’articolo 99, quando prevista oppure in assenza
del documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratoridel documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori
autonomi, è sospesa l’efficacia del titolo abilitativo. L’organo di vigilanza
comunica l’inadempienza all’amministrazione concedente.

11 La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori privati non soggetti11. La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori privati non soggetti
a permesso di costruire in base alla normativa vigente e comunque di importo
inferiore ad euro 100.000. In tal caso, le funzioni del coordinatore per la
progettazione sono svolte dal coordinatore per la esecuzione dei lavori.progettazione sono svolte dal coordinatore per la esecuzione dei lavori.
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DefinizioniDefinizioni
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DefinizioniDefinizioni
Responsabile dei lavori

Responsabile dei Lavori:

(Art. 89 comma 1 lett. c )
p

p
Soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso
attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è ilp p
responsabile del procedimento;
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DefinizioniDefinizioni
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DefinizioniDefinizioni
Cantiere

C i

(Art. 89 comma 1 lett. a )

Cantiere:
Qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco e'
riportato all'allegato X
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DefinizioniDefinizioni
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DefinizioniDefinizioni
Allegato X

1. I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione,
conservazione, risanamento ristrutturazione o equipaggiamento, la

f i il i l ll di fitrasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse,
permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in
legno o in altri materiali, comprese le linee elettriche, le parti strutturali degli
impianti elettrici le opere stradali ferrovie idrauliche marittime idroelettricheimpianti elettrici, le opere stradali, ferrovie, idrauliche, marittime, idroelettriche
e, solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di
bonifica, sistemazione forestale e di sterro.

2. Sono inoltre lavori edili o d’ingegneria civile gli scavi, il montaggio e lo
smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori
edili o di ingegneria civile.edili o di ingegneria civile.
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DefinizioniDefinizioni
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DefinizioniDefinizioni
Coordinatore di sicurezza in fase di Progettazione

C.S.P.:

(Art. 89 comma 1 lett. e )

Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione
dei compiti di cui all'articolo 91.
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ObblighiObblighi
Coordinatore di sicurezza in fase di Progettazione

ObblighiObblighi

Obblighi del coordinatore per la progettazione

(Art. 91 D. Lgs. 81/08)

g p p g
1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di 

presentazione delle offerte, il coordinatore per la progettazione:

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui 
contenuti sono dettagliatamente specificati nell’ ALLEGATO XV;
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ObblighiObblighi
Coordinatore di sicurezza in fase di Progettazione

ObblighiObblighi

Obblighi del coordinatore per la progettazione

(Art. 91 D. Lgs. 81/08)

g p p g
b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti

all' ALLEGATO XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme dip z p p f
buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è
predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1,
lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.
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ObblighiObblighi
Coordinatore di sicurezza in fase di Progettazione

ObblighiObblighi

Obblighi del coordinatore per la progettazione

(Art. 91 D. Lgs. 81/08)

g p p g
b-bis) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1.
(arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro il coordinatore per la
progettazione)p g z )

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di
eventuali lavori successivi sull'opera.
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DefinizioniDefinizioni
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DefinizioniDefinizioni
Coordinatore di sicurezza in fase di Esecuzione

C.S.E.:

(Art. 89 comma 1 lett. f  )

Soggetto,incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione
dei compiti di cui all'articolo 92, che non può essere il D.D.L. delle imprese
affidatarie ed esecutrici o un suo dipendente o il suo RSPP. Le incompatibilità di cui alff p p
precedente periodo non operano in caso di coincidenza fra committente e impresa esecutrice
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ObblighiObblighi
Coordinatore di sicurezza in fase di Esecuzione

ObblighiObblighi

Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori

(Art. 92 D. Lgs. 81/08)

g p
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte) f , pp z , pp z , p
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti
contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, ove previsto,
e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;pp z p

(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il coordinatore per l’esecuzione)
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ObblighiObblighi
Coordinatore di sicurezza in fase di Esecuzione

ObblighiObblighi

Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori

(Art. 92 D. Lgs. 81/08)

g p
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano

complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100,
assicurandone la coerenza con quest’ultimo, ove previsto, adegua il piano di sicurezza e diz q , p , g p zz
coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera
b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le
proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che lep p p g zz f
imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;

(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il coordinatore per l’esecuzione)
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ObblighiObblighi
Coordinatore di sicurezza in fase di Esecuzione

ObblighiObblighi

Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori

(Art. 92 D. Lgs. 81/08)

g p
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il coordinatore per l’esecuzione)( p z )

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare
il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento dellapp zz f zz g
sicurezza in cantiere;

(arresto da due a quattro mesi o ammenda da1.000 a 4.800 euro il coordinatore per
l’esecuzione)
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ObblighiObblighi
Coordinatore di sicurezza in fase di Esecuzione

ObblighiObblighi

Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori

(Art. 92 D. Lgs. 81/08)

g p
e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese

e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e
96 e 97,comma 1, alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, ove previsto, e, , p z p , p ,
propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi
dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile
dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idoneap g z z f
motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla
azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente
competenti;

(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il coordinatore per l’esecuzione)
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ObblighiObblighi
Coordinatore di sicurezza in fase di Esecuzione

ObblighiObblighi

Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori

(Art. 92 D. Lgs. 81/08)

g p
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole

lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il coordinatore per l’esecuzione)( p z )

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre
a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e dig p g p
coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1,
lettere a) e b), fermo restando quanto previsto al secondo periodo della
medesima lettera b).

(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il coordinatore per l’esecuzione)
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RequisitiRequisiti
Requisiti professionali per CSP e CSE

RequisitiRequisiti

Requisiti CSP e CSE

(Art. 98 D. Lgs. 81/08)

q
1. Il coordinatore per la progettazione e il coordinatore per l'esecuzione dei

lavori devono essere in possesso di uno dei seguenti requisiti:
a) laurea magistrale […]) g [ ]
b) laurea conseguita nelle seguenti classi L7, L8, L9, L17, L23 […]
c) diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o agrotecnico, nonché

attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento diz p p p
attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno tre anni […]
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RequisitiRequisiti
Requisiti professionali per CSP e CSE

RequisitiRequisiti

Requisiti CSP e CSE

(Art. 98 D. Lgs. 81/08)

q
2. I soggetti di cui al comma 1, devono essere, in possesso di attestato di

frequenza, con verifica dell’apprendimento finale, a specifico corso in materia
di sicurezza organizzato dalle regioni, mediante le strutture tecniche operantig g , p
nel settore della prevenzione e della formazione professionale […] Fermo
restando l’obbligo di aggiornamento di cui all’allegato XIV, sono fatti salvi gli
attestati rilasciati nel rispetto della previgente normativa a conclusione di corsip p g
avviati prima dell’entrata in vigore del presente decreto. […]

4. L'attestato non è richiesto per coloro che, non più in servizio, abbiano svolto
attività tecnica in materia di sicurezza nelle costruzioni, per almeno cinque
anni, in qualità di pubblici ufficiali o di incaricati di pubblico servizio e per
coloro che producano un certificato universitario attestante il superamento di
un esame relativo ad uno specifico insegnamento del corso di laurea [...]
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DefinizioniDefinizioni
Lavoratore Autonomo

Lavoratore Autonomo:

(Art. 89 comma 1 lett. d )

Lavoratore Autonomo:
Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera
senza vincolo di subordinazione
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ObblighiObblighi
Lavoratore Autonomo

ObblighiObblighi

Lavoratore Autonomo:

(Art. 94 D. Lgs. 81/08)

Lavoratore Autonomo:
1. I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo

restando gli obblighi di cui al presente decreto legislativo, si adeguano alle
indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori ai fini dellaindicazioni fornite dal coordinatore per l esecuzione dei lavori, ai fini della
sicurezza.

(Arresto sino a un mese o ammenda da 300 a 800 euro il lavoratore autonomo)
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ObblighiObblighi
Fabbricanti e Fornitori

Obblighi dei Fabbricanti e Fornitori:

(Art. 23 D. Lgs. 81/08)

Obblighi dei Fabbricanti e Fornitori:
1. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di

attrezzature di lavoro, dispositivi di protezione individuali ed impianti non
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia dirispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di
salute e sicurezza sul lavoro.

2. In caso di locazione finanziaria di beni assoggettati a procedure di attestazione
alla conformità, gli stessi debbono essere accompagnati, a cura del concedente,, g p g , ,
dalla relativa documentazione.
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ObblighiObblighi
Installatori

Obblighi degli installatori:

(Art. 24 D. Lgs. 81/08)

Obblighi degli installatori:
1. Gli installatori e montatori di impianti, attrezzature di lavoro o altri mezzi

tecnici, per la parte di loro competenza, devono attenersi alle norme di salute e
sicurezza sul lavoro nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricantisicurezza sul lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti.

(Arresto fino a tre mesi o ammenda da 1.200 a 5.200 euro)
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DefinizioniDefinizioni

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione

(Art. 2 Comma 1 lett f)

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione
Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32
designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di
prevenzione e protezione dai rischi;prevenzione e protezione dai rischi;
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RSPP

ObblighiObblighi

Compiti del servizio di prevenzione e protezione

(Art. 33 D. Lgs. 81/08)

Compiti del servizio di prevenzione e protezione
1. Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede:

a)all’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all’individuazione
delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro nel rispetto delladelle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della
normativa vigente sulla base della specifica conoscenza dell’organizzazione aziendale;

b) ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui all’articolo
28, comma 2, e i sistemi di controllo di tali misure;, , ;

c) ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali;
d) a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori;
e) a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro,) p p z zz

nonché alla riunione periodica di cui all’articolo 35;
f) a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all’articolo 36.
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ObblighiObblighi

Compiti del servizio di prevenzione e protezione

(Art. 33 D. Lgs. 81/08)

Compiti del servizio di prevenzione e protezione
1. I componenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in

ordine ai processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell’esercizio delle
funzioni di cui al presente decreto legislativofunzioni di cui al presente decreto legislativo.

2. Il servizio di prevenzione e protezione è utilizzato dal datore di lavoro.



www.isasicurezza.it37

RequisitiRequisiti
RSPP

RequisitiRequisiti

Capacità e requisiti professionali

(Art. 32 D. Lgs. 81/08)

Capacità e requisiti professionali
1. Le capacità ed i requisiti professionali dei responsabili e degli addetti ai servizi

di prevenzione e protezione interni o esterni devono essere adeguati alla natura
dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorativedei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative.

2. Per lo svolgimento delle funzioni da parte dei soggetti è necessario essere in
possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione
secondaria superiore nonché di un attestato di frequenza, con verificap q ,
dell’apprendimento, a specifici corsi di formazione adeguati alla natura dei
rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative […]
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RequisitiRequisiti

Capacità e requisiti professionali

(Art. 32 D. Lgs. 81/08)

Capacità e requisiti professionali
3. Possono altresì svolgere le funzioni di responsabile o addetto coloro che, pur

non essendo in possesso del titolo di studio, dimostrino di aver svolto una
delle funzioni richiamate professionalmente o alle dipendenze di un datore didelle funzioni richiamate, professionalmente o alle dipendenze di un datore di
lavoro, almeno da sei mesi alla data del 13 agosto 2003 previo svolgimento dei
corsi secondo quanto previsto dall’accordo di cui al comma 2. […]

5. Coloro che sono in possesso lauree e lauree magistrali riconosciutep g
corrispondenti ai sensi della normativa vigente con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, su parere conforme del
Consiglio universitario nazionale ai sensi della normativa vigente, sonog g
esonerati dalla frequenza ai corsi di formazione […]
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Lavoratore

(Art. 2 Comma 1 lett a)

Lavoratore
Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività
lavorativa nell’ambito dell‘organizzazione di un datore di lavoro pubblico o
privato con o senza retribuzione anche al solo fine di apprendere un mestiereprivato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere,
un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. […]
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Lavoratore

ObblighiObblighi

Obblighi del lavoratore

(Art. 20 D. Lgs. 81/08)

Obblighi del lavoratore
1.Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella
delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue
azioni o omissioni conformemente alla sua formazione alle istruzioni e ai mezziazioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi
forniti dal datore di lavoro.
2. I lavoratori devono in particolare:
a)contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli) , , g p p , p g
obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
b)osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai
preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;p p f p z
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro)
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ObblighiObblighi
Lavoratore

ObblighiObblighi

Obblighi del lavoratore

(Art. 20 D. Lgs. 81/08)

Obblighi del lavoratore
c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i

mezzi di trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza;
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro)(Arresto fino a un mese o con l ammenda da 200 a 600 euro)
d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro)
e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei) g , g p p f z

mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di
pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza,
nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera f)p p p z p f g f)
per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro)
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Lavoratore

ObblighiObblighi

Obblighi del lavoratore

(Art. 20 D. Lgs. 81/08)

Obblighi del lavoratore
f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione

o di controllo;
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro)(Arresto fino a un mese o con l ammenda da 200 a 600 euro)
g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza

ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori;
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro)( f )
h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di

lavoro;
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro)( f )
i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal

medico competente.
(Arresto fino a un mese o con l’ammenda da 200 a 600 euro)
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Lavoratore

ObblighiObblighi

Obblighi del lavoratore

(Art. 20 D. Lgs. 81/08)

Obblighi del lavoratore
3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono

esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in
capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo
luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.

(Sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro per il lavoratore e il lavoratore
t )autonomo)
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DefinizioniDefinizioni

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza:

(Art. 2 Comma 1 lett i)

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza:
Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli 
aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro;
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DefinizioniDefinizioni

Datore di Lavoro:

(Art. 2 Comma 1 lett b)

Datore di Lavoro:
Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il
soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il
lavoratore presta la propria attività ha la responsabilità dell’organizzazione stessa olavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell organizzazione stessa o
dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa.
Nelle pubbliche amministrazioni […] per datore di lavoro si intende il dirigente al
quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualificaq p p g , q
dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente
autonomia gestionale […].
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Preposto:

(Art. 2 Comma 1 lett e)

Preposto:
Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri
gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende
alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevutealla attività lavorativa e garantisce l attuazione delle direttive ricevute,
controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un
funzionale potere di iniziativa;



www.isasicurezza.it47

DefinizioniDefinizioni
Progettisti

DefinizioniDefinizioni

Obblighi dei progettisti:

(Art. 22 D. Lgs. 81/08)

Obblighi dei progettisti:
1. I progettisti dei luoghi e dei posti di lavoro e degli impianti rispettano i principi

generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento
delle scelte progettuali e tecniche e scelgono attrezzature componenti edelle scelte progettuali e tecniche e scelgono attrezzature, componenti e
dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari
in materia.

(Arresto fino a sei mesi o ammenda da 1.500 a 6.000  euro)( f )
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DefinizioniDefinizioni
Progetto Preliminare

Costituito da :

(DPR 207/2010 Art. 17 comma 1 lettera f  )

Costituito da :
1. RELAZIONE ILLUSTRATIVA, che descrive l’intervento,i tempi massimi di realizzazione;
2. RELAZIONE TECNICA, che riporta lo sviluppo degli studi connessi alla tipologia di opera;
3. STUDI DI FATTIBILITA’ AMBIENTALE;3. STUDI DI FATTIBILITA AMBIENTALE;
4. INDAGINI GEOLOGICHE, IDROGEOLOGICHE E ARCHEOLOGICHE;
5. PLANIMETRIA GENERALE;
6. PRIME INDICAZIONI E MISURE FINALIZZATE ALLA TUTELA

DELLA SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO PER LA
STESURA DEL PSC CON I CONTENUTI MINIMI PREVISTI
ALLEGATO 15 COMMA 2 D.LGS.81/08

7. CALCOLO DELLA SPESA E QUADRO ECONOMICO.
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DefinizioniDefinizioni
Progetto Definitivo

Costituito da :

(DPR 207/2010 Art.24 C.2 LETTERA N  )

1. RELAZIONE DESCRITTIVA, per quanto riguarda la sicurezza e la funzionalità;
2. RELAZIONI TECNICHE E SPECIALISTICHE;
3. STUDIO D’ IMPATTO AMBIENTALE E DI FATTIBILITA’3. STU IO IMP TTO MBIENT LE E I F TTIBILIT

AMBIENTALE;
4. ELABORATI GRAFICI;
5. CALCOLI PRELIMINARI DELLE STRUTTURE;;
6. DISCIPLINARE PRESTAZIONALE;
7. PIANO DI ESPROPRIO;
8. AGGIORNAMENTO PRIME INDICAZIONI PER LA STESURA PSC
9. COMPUTO METRICO (quantità ed ai prezzi unitari della stazione appaltante);
10. QUADRO ECONOMICO compreso i costi di sicurezza
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DefinizioniDefinizioni
Progetto Esecutivo

Costituito da : 

(DPR 207/2010 Art.33 c.1 lettera f  in vigore dal 9 Giugno 2011 )

1. RELAZIONE GENERALE;
2. RELAZIONI SPECIALISTICHE;
3. ELABORATI GRAFICI comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di p q g p

ripristino e miglioramento ambientale;
4. CALCOLI ESECUTIVI DELLE STRUTTURE E DEGLI IMPIANTI;
5. PIANI DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI;
6. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO E  QUADRO D’ 

INCIDENZA DELLA MDO;
7. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DEFINITIVO E QUADRO 

ECONOMICO;
8. CRONOPROGRAMMA ;
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DefinizioniDefinizioni
Progetto Esecutivo

Costituito da : 

(DPR 207/2010 Art. 33 )

9. ELENCO DEI PREZZI UNITARI E EVENTUALI ANALISI;
10. QUADRO DELL'INCIDENZA PERCENTUALE DELLA QUANTITÀ 

DI MANODOPERA PER LE DIVERSE CATEGORIE DI CUI SI 
COMPONE L'OPERA O IL LAVORO;

11. SCHEMA DI CONTRATTO E CAPITOLATO SPECIALE DI 
APPALTO.
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DefinizioniDefinizioni
Contratto d’Appalto e Subappalto

Contratto d’appalto: 

(artt. 1655 e 1656 del C.C.) art. 26 D. Lgs.81/08

pp
L’appalto è il contratto con il quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi 
necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un opera o di un servizio 
in cambio di un corrispettivo in denaroin cambio di un corrispettivo in denaro. 

Il subappalto: 
L’ pp lt t p ò d i b pp lt l’ i d ll’ p d l i iL’appaltatore non può dare in subappalto l’esecuzione dell’opera o del servizio, se non 
è stato autorizzato dal committente.
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DefinizioniDefinizioni
Contratto d’Opera

Contratto d’opera: 

(art. 2222 del C.C.) art. 26 D. Lgs.81/08

p
Quando una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo un’opera o un 
servizio con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione nei 
confronti del committente. 
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ObblighiObblighi
Impresa affidataria

Obblighi dell’impresa affidataria 

(art. 97 D. Lgs. 81/08)

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei
lavori affidati e l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di
sicurezza e coordinamento.

2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo
96, comma 2, sono riferiti anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la
verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’
Allegato XVII.

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre:
a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96;
b) ifi l d i pi i p ti i di i (POS) d ll i p t i i i p ttb) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto

al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per
l’esecuzione.
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ObblighiObblighiObblighiObblighi
Impresa affidataria

Obblighi dell’impresa affidataria

(art. 97 D. Lgs. 81/08)

Obblighi dell impresa affidataria
3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e

le altre attività di cui al punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese
esecutrici l’impresa affidataria corrisponde ad esse senza alcun ribasso i relativiesecutrici, l impresa affidataria corrisponde ad esse senza alcun ribasso i relativi
oneri della sicurezza.

3-ter. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro
dell’impresa affidataria, i dirigenti e i preposti devono essere in possesso dip , g p p p
adeguata formazione.
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Misure generali di tutelaMisure generali di tutela
Misure di tutela e obblighi

Misure generali di tutela:

(Art. 15 D. Lgs. 81/08)
g

g
1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei

luoghi di lavoro sono:
a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza;) z p zz ;
b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo

coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché
l’influenza dei fattori dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro;

c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in
relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico;

d) il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei
posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e
produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e
di quello ripetitivo;
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Misure generali di tutelaMisure generali di tutela
Misure di tutela e obblighi

Misure generali di tutela:

(Art. 15 D. Lgs. 81/08)
g

g
e) la riduzione dei rischi alla fonte;
f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;
g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al g) z , p , p

rischio;
h) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro;
i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;
l) il controllo sanitario dei lavoratori;
m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua 

persona e l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione;
n) l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori;
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Misure generali di tutelaMisure generali di tutela
Misure di tutela e obblighi

Misure generali di tutela:

(Art. 15 D. Lgs. 81/08)
g

g
o) l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori;
p) l’informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
q) l’istruzioni adeguate ai lavoratori;q) z g ;
r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori;
s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo 

dei livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi;
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Misure generali di tutelaMisure generali di tutela
Misure di tutela e obblighi

Misure generali di tutela:

(Art. 15 D. Lgs. 81/08)
g

g
o) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di 

evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato;
p) l’ uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;p) g zz ;
z) a regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai 

dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti.
2. Le misure relative alla sicurezza, all’igiene ed alla salute durante il lavoro non

devono in nessun caso comportare oneri finanziari per i lavoratori.
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DefinizioniDefinizioni
Piano di sicurezza e coordinamento

1. DISPOSIZIONI GENERALI

(Allegato XV)

1.1. - Definizioni e termini di efficacia
1.1.1. Ai fini del presente allegato si intendono per:
a) scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dala) scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal

progettista dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di
garantire l'eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali
sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive dei materiali da impiegare e dellesono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle
tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione
temporale e spaziale dei lavori;

b) procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od) p q z p g
operazione;

c) apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della
sicurezza dei lavoratori in cantiere;
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d) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad

(Allegato XV)

essere usato durante il lavoro;
e) misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e

servizi di protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a
proteggere i lavoratori da rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute;

f) prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale,
organizzativo, tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di

t i i l i ll l ità d ll' d licostruzione, in relazione alla complessità dell'opera da realizzare;
g) cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla

complessità dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza
temporale e la loro durata;temporale e la loro durata;

h) PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100;
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i) PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui

(Allegato XV)

all'articolo 131, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche;
l) POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131,

comma 2, lettera c), del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche;
' 'm) costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati all'articolo

131 del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche.

2 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO2. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO
2.1. - Contenuti minimi
2.1.1. Il PSC é specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di 
concreta fattibilità; i suoi contenuti sono il risultato di scelte progettuali edconcreta fattibilità; i suoi contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed 
organizzative conformi alle prescrizioni dell'articolo 15 del presente decreto.
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2.1.2. Il PSC contiene almeno i seguenti elementi:

(Allegato XV)

a) l'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con:
1) l'indirizzo del cantiere;
2) la descrizione del contesto in cui é collocata l'area di cantiere;

'3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali,
architettoniche, strutturali e tecnologiche;

b) l'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con
l'i di i d i i i i d l bil d i l i d l di ll'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per la
sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore per
la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per
l'esecuzione con l'indicazione prima dell'inizio dei singoli lavori dei nominativil esecuzione con l indicazione, prima dell inizio dei singoli lavori, dei nominativi
dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi;
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c) una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei

(Allegato XV)

rischi concreti, con riferimento all’area ed alla organizzazione del
cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze;

d) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e
protettive, in riferimento:
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.;
2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.;
3) ll l i i i i d i ti 2 2 3 2 2 43) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.;

e) le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai
sensi dei punti 2 3 1 2 3 2 e 2 3 3 ;sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.;
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f) le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e

(Allegato XV)

lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.;

g) le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori
autonomi;

h) l' i i i il i i di i di dh) l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle
emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4;
il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sulil PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi;
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i) la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità

(Allegato XV)

dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il
cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa in
uomini-giorno;

l) la stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1.
2.1.3. Il coordinatore per la progettazione indica nel PSC, ove la particolarità delle
lavorazioni lo richieda, il tipo di procedure complementari e di dettaglio al PSC

ll l d ll'i i d li i lstesso e connesse alle scelte autonome dell'impresa esecutrice, da esplicitare nel
POS.
2.1.4. Il PSC é corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della 
sicurezza comprendenti almeno una planimetria e ove la particolarità dell'operasicurezza, comprendenti almeno una planimetria e, ove la particolarità dell opera 
lo richieda, un profilo altimetrico e una breve descrizione delle caratteristiche 
idrogeologiche del terreno o il rinvio a specifica relazione se già redatta.
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2.1.5. L'elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili alla

(Allegato XV)

definizione dei contenuti del PSC di cui al punto 2.1.2., è riportato nell'allegato
XV.1.
2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all'area di cantiere,

'all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni.
2.2.1. In riferimento all'area di cantiere, il PSC contiene l'analisi degli elementi
essenziali di cui all'allegato XV.2, in relazione:

) ll tt i ti h d ll' di ti ti l tt i lla) alle caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza
nell'area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee;
b) all'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con
particolare attenzione:particolare attenzione:
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b1) a lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei

(Allegato XV)

lavoratori impiegati nei confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante,
b 2) al rischio di annegamento;

c) agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante.
'2.2.2. In riferimento all'organizzazione del cantiere il PSC contiene, in relazione

alla tipologia del cantiere, l'analisi dei seguenti elementi:
a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) i i i i i i i t i lib) i servizi igienico-assistenziali;
c) la viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di

qualsiasi tipo;qualsiasi tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;
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g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera

(Allegato XV)

c;
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
n) e eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

2 2 3 I if i ll l i i il di l i ddi id2.2.3. In riferimento alle lavorazioni, il coordinatore per la progettazione suddivide
le singole lavorazioni in fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo
richiede, in sottofasi di lavoro, ed effettua l'analisi dei rischi presenti, con
riferimento all’area e alla organizzazione del cantiere alle lavorazioni e alle lororiferimento all area e alla organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro
interferenze, ad esclusione di quelli specifici propri dell’attività dell’impresa,
facendo in particolare attenzione ai seguenti.
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a) al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere;

(Allegato XV)

b) al rischio di seppellimento da adottare negli scavi;
c) al rischio di caduta dall'alto;
d) al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria;
e) al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria;
f) ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di

attuazione siano definite in fase di progetto;
) i i hi di i di l i i l i i t i li i l i tili ti ig) ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in

cantiere;
h) ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura;
i) al rischio di elettrocuzione;i) al rischio di elettrocuzione;
l) al rischio rumore;
m) al rischio dall'uso di sostanze chimiche.
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2.2.4. Per ogni elemento dell'analisi di cui ai punti 2.2.1., 2.2.2., 2.2.3., il PSC 

(Allegato XV)

contiene:
a) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste

per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte tavole e
disegni tecnici esplicativi;

b) le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto alla lettera a).
2.3. - Contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed 
l l dial loro coordinamento
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2.3.1. Il coordinatore per la progettazione effettua l'analisi delle interferenze tra le 

(Allegato XV)

lavorazioni, anche quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa 
esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma
dei lavori. Per le opere rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 163 del 12 
aprile 2006 e successive modifiche, il cronoprogramma dei lavori ai sensi del 
presente regolamento, prende esclusivamente in considerazione le problematiche 
inerenti gli aspetti della sicurezza ed é redatto ad integrazione del cronoprogramma
d ll l i i i d ll' i l 42 d l d d l P id d lldelle lavorazioni previsto dall'articolo 42 del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554.
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2.3.2. In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene le

(Allegato XV)

prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni
interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso in cui
permangono rischi di interferenza, indica le misure preventive e protettive ed i
dispositivi di protezione individuale, atti a ridurre al minimo tali rischi.
2.3.3. Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il
coordinatore per l'esecuzione verifica periodicamente, previa consultazione della
di i d i l i d ll i i i d i l i i i i ldirezione dei lavori, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, la
compatibilità della relativa parte di PSC con l'andamento dei lavori, aggiornando il
piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se necessario.

www.isasicurezza.it

DefinizioniDefinizioni
74

DefinizioniDefinizioni
Piano di sicurezza e coordinamento

2.3.4. Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti,

(Allegato XV)

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, sono definite
analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi.
2.3.5. Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto
al punto 2.2.4 ed al punto 2.3.4 e, previa consultazione delle imprese esecutrici e
dei lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di attuazione e le

d li à di ifimodalità di verifica.
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